
gale è stata stroncata da un’inchiesta che
aveva portato all’arresto di un giovane di
Olginate espertissimo del "deep web",
che ha offerto la sua collaborazione al-
la procura di Lecco. Così gli inquirenti si
sono potuti infiltrare in questa rete na-
scosta, definita «inquietante» dal pro-
curatore Capo Antonio Chiappani. 
Cinque gli arresti in tutta Italia, soprat-
tutto a Pontedera e San Giuliano Terme
(Pisa): due stranieri (un brasiliano e un

albanese) e tre italiani. Quattro sono
accusati di riciclaggio ed esercizio a-
busivo dell’attività di intermediazione
finanziaria (fungeva da "cambia valu-
ta"), sono stati ritenuti responsabili di
traffico e commercializzazione di so-
stanze stupefacenti. Non in concorso,
visto che ognuno di loro si faceva "gli
affari propri". 
Le indagini sono ancora in corso, visto
che sono state compiute in accordo con
le procure di Forlì, Pisa, Bergamo cin-
quanta perquisizioni. Dieci gli indaga-
ti tra i quali anche un giovane di Bella-
no di 28 anni; sequestrati 200mila euro
in contanti, più di due chili di droga sin-
tetica, circa 6mila euro di Bitcoin e mol-
tissimo materiale informatico che sarà
sicuramente foriero di altri sviluppi giu-
diziari.
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concessione dell’ipogeo è tornata nel
dimenticatoio. Il Comune pare stia
pensando ad uno "sconto" sul cano-
ne d’affitto e alla possibilità di coin-
volgere soggetti differenti rispetto al
comparto commerciale.
La gestione dell’area, tra messa a nor-
ma degli impianti, delle entrate dal-
la piazza sovrastante e della parte cal-
pestabile, sembra davvero un gratta-
capo che nessuno intende accollar-
si. La precaria condizione è l’ennesi-

è chi si era dato il sopranno-
me, di Kriminale (con tanto
di immagine dell’eroe "catti-

vo" dei fumetti Kriminal), e, in effetti, e-
ra riuscito a sfuggire persino all’Fbi. E
chi si faceva chiamare Skytec e si raffi-
gurava come un pinguino-kamikaze. Ma
le loro abilità informatiche non sono ba-
state a fermare gli agenti della Squadra
mobile di Lecco comandata da Marco
Cadeddu, che, insieme a quelli del Ser-
vizio centrale operativo, hanno portato
alla luce un traffico di stupefacenti e di
moneta elettronica (bit-coin), del valo-
re di centinaia di migliaia di euro. Il tut-
to commesso on line nell’Internet
profondo (deep web), attraverso la Idc I-
talian Darknet Community, ovvero una
comunità sul web nascosto, quello al
quale nessuno può accedere se non at-
traverso browser speciali, criptati. Que-
sta vera e propria comunità digitale ille-
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K-Flex, 1° Maggio senza lavoro
Lettera di licenziamento per 187
Il passo compiuto dall’azienda non ferma la mobilitazione

L’iniziativa

Sindaci della bassa
contro l’azzardo
«a carte scoperte»

MATTEO RANZINI

iazza della Vittoria, nel cuore
di Pavia: sotto la superficie di
acciottolato si trova il merca-

to ipogeo, 3.700 metri quadri di area
commerciale inaugurati nel 1961 con
43 negozi. Uno spazio avveniristico,
allora, il primo sotterraneo in Italia
(furono addirittura rinforzate le fon-
damenta degli storici edifici che cir-
condano la piazza). Oggi l’area è in
cerca di un rilancio che tarda ad ar-
rivare. Nel 2008, con la nascita della
cooperativa "Centro commerciale
piazza della Vittoria", sono stati riam-
modernati 2.200 mq con 12 nuovi ne-
gozi. Ne rimangono 1.500 di proprietà
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comunale, "sigillati" dietro a una pa-
rete di cartongesso a cui non si riesce
a dare un futuro.
I tentativi di rilancio sono stati nu-
merosi, e hanno spaziato dal possi-
bile insediamento di Eataly alla col-
locazione di marche di abbigliamen-

to. Tutti, però, non sono andati a buon
fine, comprese le ultime manifesta-
zioni d’interesse di alcuni privati.
Un’idea originale era quella di creare
uno spazio per i giovani (progetto
Uau "United adolescenti Under-
ground"), ma anche questa è nau-
fragata per la mancanza di risorse e-
conomiche, la carenza di minimi re-
quisiti di sicurezza (trattandosi di
un’area sotterranea) e per la norma-
tiva che impedisce la coesistenza di
attività commerciali e spazi per gio-
vani. A fine febbraio è scaduto il ban-
do comunale per la concessione de-
gli spazi, disponibili in affitto per 15
anni a 64.500 euro l’anno. Ma nessun
affare concreto è andato in porto, e la
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a si leggeva sui volti dei lavoratori della K-
Flex la delusione per quel telegramma che
tutti sapevano sarebbe arrivato, ma non

così in fretta, all’indomani di quel 27 aprile data
prevista dall’azienda per far partire i 187 licen-
ziamenti. Matteo Moretti e Massimo Ferni, i due
delegati di Cgil e Cisl che dal 24 gennaio, quan-
do è partito lo sciopero e la protesta davanti al si-
to produttivo di Roncello, sono sempre stati ac-
canto ai manifestanti, non usano mezzi termini:
«Siamo di fronte a una scelta di arroganza della
proprietà, che oltre a non rispettare i lavoratori e
le istituzioni, sfida anche i magistrati monzesi,
che giovedì prossimo dovranno esprimersi in me-
rito al ricorso presentato dai sindacati per an-
nullare le procedure di licenziamento». «Siamo
più che mai uniti – dicono i lavoratori –, da qui
non sbaraccheremo. Siamo pronti a continuare
lo sciopero sino all’infinito. Dalla nostra parte c’è
la gente, ci sono i sindaci del territorio, tutte le for-
ze politiche. Anche il cardinale Scola ad Arcore,
alla veglia di preghiera per il lavoro, ci ha detto di
non perdere la speranza».
Sostegno da tutte le forze. Ieri gli operai hanno
ricevuto le lettere solidarietà da esponenti di tut-
ti i partiti, da Stefano Fassina di Sinistra Italiana
a Paolo Grimoldi della Lega Nord, fino al presi-
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dente della Commissione lavoro alla Camera,
Cesare Damiano, del Pd. Il senatore di Fi Andrea
Mandelli con una mozione ha chiesto al gover-
no un intervento urgente per tutelare i livelli oc-
cupazionali alla K-Flex. «Con un fatturato an-
nuo pari a 320 milioni di euro e duemila dipen-
denti in tutto il mondo – ricorda Mandelli – l’a-
zienda che ha ottenuto circa 15 milioni di euro

tra fondi della Cassa Depositi e Prestiti e, in mi-
nor parte europei come sostegno a progetti d’in-
novazione, oltre ad altri 20 milioni di euro dalla
società italiana delle imprese all’estero, è pron-
ta a delocalizzare in Polonia. Prima di tutto tu-
teli le famiglie e i lavoratori che sono in sciope-
ro dal 24 gennaio».
Il concerto, il corteo, il pranzo. Oggi al Bloom di

Mezzago, dalle 22 musica contro i licenziamen-
ti alla K-Flex. Il ricavato del concerto di quattro
band verrà interamente devoluto ai lavoratori in
sciopero. Il 1° maggio le casacche arancio che so-
no il simbolo di questa protesta, apriranno la ma-
nifestazione monzese della festa del lavoro. Tut-
ti i lavoratori con le famiglie si ritroveranno alle
12 per un pranzo comunitario sul piazzale anti-
stante la fabbrica.
Ge, proteste e speranze a Sesto. Prosegue la pro-
testa anche davanti ai cancelli della General E-
lectric di Sesto San Giovanni (ex Magneti Marel-
li) dopo l’intimazione della multinazionale di to-
gliere i picchetti, pena una denuncia per danni.
A rasserenare gli animi degli operai arriva però la
conferma che la Ge avrebbe siglato un accordo
con un advisor per trovare un acquirente pron-
to ad investire su quest’area.
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Le comunità locali e la politica
solidali con i lavoratori. La lotta

per difendere il sito di Roncello, che
la proprietà vuole portare in Polonia,
prosegue. E arriva davanti al giudice

Da due mesi è scaduto
il bando comunale per
affittare 1.500 metri

quadri dell’ipogeo; nessun
affare è andato in porto

Le indagini della Squadra
mobile hanno fatto luce su un

traffico di stupefacenti e
moneta elettronica per

centinaia di migliaia di euro

I lavoratori della K-Flex al corteo del 25 aprile, a Milano (LaPresse)

L’ingresso
del mercato

ipogeo di
Pavia

Lodi. Bullismo, stalking, rapina
Sette giovani rinviati a giudizio

a vittima ha trovato il co-
raggio di ribellarsi e di rac-

contare tutto ai genitori: ora set-
te giovani di Ossago Lodigiano,
tra i 20 e i 25 anni, sono stati rin-
viati a giudizio con accuse che
vanno dallo stalking alla rapina.
Il gup di Lodi ha accolto le ri-
chieste del pm e ha fissato l’u-
dienz il prossimo 4 luglio. La vit-
tima aveva appena 17 anni
quando, secondo l’accusa,ha i-
niziato a subire vessazioni da un
gruppo di coetanei e giovani po-
co più grandi. Dopo la denun-
cia, i carabinieri hanno seque-
strato nelle case degli aggresso-
ri computer e cellulari, trovando
le tracce di conversazioni su
WhatsApp dove tra l’altro emer-
geva chiaramente la ripetuta de-
risione nei confronti della vitti-

L ma. Tra i diversi episodi raccon-
tati ha fatto scalpore quando il
giovane sarebbe stato legato a
un palo e preso a pallonate e
un’altra volta sarebbe stato co-
stretto a denudarsi in un locale
pubblico. Sia la vittima che i ge-
nitori si sono costituiti parte ci-
vile. «Dalle indagini sono emer-
si episodi gravissimi – spiega
l’avvocato Luca Marcarini – e ri-
teniamo corretta la decisione del
giudice di procedere al vaglio di-
battimentale, anche perché il
mio assistito, per via del trauma
subito, è ancora seguito da uno
psicologo». Per Elena Veronesi,
uno degli avvocati della difesa,
«ora nel processo potremo en-
trare nel merito di episodi e rea-
li responsabilità». (G.Bos.)
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Lecco. Stroncata rete di pusher online

MARCELLO PALMIERI

ottobre si sono uni-
ti sotto il nome di
"Game Over", di-

ventando il comitato anti-
slot della pianura brescia-
na. E per il prossimo saba-
to 6 maggio hanno indetto
a Manerbio "A carte sco-
perte", vale a dire la "Prima
conferenza dei sindaci del-
la bassa contro l’azzardo".
Sono loro a presentare oggi
l’evento della prossima set-
timana al municipio di San
Paolo: un momento, spie-
gano, per «creare rete tra le
amministrazioni comuna-
li, sensibilizzarle e stimo-
larle affinchè
possano a-
dottare rego-
lamenti re-
strittivi, come
quello di alcu-
ne città vir-
tuose come
Bergamo».
Lo testimo-
nieranno sa-
bato prossi-
mo i relatori,
tutti nomi che
già da tempo
stanno legan-
do il loro no-
me al contrasto delle ludo-
patie: Angela Fioroni, segre-
taria regionale di "Legauto-
nomie" (l’associazione di
Comuni, Province, Comu-
nità montane); Viviana Bec-
calossi, assessore regionale
al Territorio e delegata per il
contrasto al gioco d’azzar-
do; ma anche Alberto Bian-
cardi, il dirigente che ha se-
guito da vicino la legge lom-
barda anti macchinette; e
poi Christophe Sanchez, a
Bergamo capo di Gabinetto
del sindaco e "padrino" del
regolamento contro i danni
del tentar la sorte.
L’invito per il 6 maggio è sta-

A
to rivolto ai «nostri Comu-
ni di provenienza», spiega il
comitato spontaneo, dun-
que a quello degli ambiti A-
sl 7,8 e 9. Ma ovviamente,
precisano, «saranno benve-
nuti tutti i sindaci, gli asses-
sori e gli addetti ai lavori in-
teressati». Un nome "extra"
è già confermato: Valter
Muchetti, assessore alla Sa-
nità di Brescia. Ma l’evento
«non ha nessuna sfumatu-
ra politica», ribadiscono i
"Game over" e, a scanso di
equivoci, sottolineano che
i relatori - esponenti sia del-
la Destra che della Sinistra -
«sono stati invitati in quan-
to titolari di un ruolo istitu-

zionale».
Niente stru-
mentalizza-
zioni, dun-
que, ma un
coro a due vo-
ci: una più
bassa, locale,
modulata per
persuadere i
sindaci a far
rete contro
l’azzardo. E
un’altra più a-
cuta, rivolta a
Roma, dove
nella Confe-

renza Stato-Regioni della
settimana prossima, de-
nuncia il comitato, «po-
trebbe essere messo in di-
scussione e vanificato tutto
il lavoro fatto per il contra-
sto e la regolamentazione
del gioco d’azzardo».
Tra i "Game over" c’è pure
Terry Morandi: nel marzo
2016 aveva tolto la slot dal
suo bar, salvo vedersi ri-
chiedere dal concessiona-
rio un corrispettivo di 1.564
euro. Una somma poi stral-
ciata grazie alla determina-
zione della barista e all’aiu-
to di Avvenire.
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«Game Over»
Sabato 6 maggio
un incontro per
fare rete tra le

amministrazioni
più virtuose nel

contrasto 
al fenomeno
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Il servizio di bike
sharing conta oggi su
73 postazioni, più
altre cinque stazioni
previste nel prossimo
anno e mezzo

Brescia. «BiciMia» arriva a 20mila abbonati Varese. Calano le infrazioni sulle strade
dopo l’installazione dei nuovi «Velo ok»

e due ruote conquistano
sempre più spazio a Bre-

scia e danno una mano anche
all’ambiente. Lo conferma la
costante crescita di "BiciMia",
il servizio di bike sharing di
Brescia Mobilità - società con-
trollata da Palazzo Loggia - che
sta arrivando al traguardo dei
20mila abbonati, con una per-
correnza di 2,2 milioni di chi-
lometri l’anno e un contribu-

to importante al "taglio" delle
emissioni di Co2 altrimenti
prodotte con l’utilizzo di altri
mezzi di trasporto a motore.
"BiciMia" al momento, può
contare su 73 postazioni di-
stribuite nel territorio di Bre-
scia e, considerato che i 400
veicoli a due ruote, vengono u-
tilizzati almeno sei volte al
giorno su 700mila viaggi l’an-
no. Ma non è finita, visto che

entro il prossimo anno e mez-
zo sono previste altre cinque
stazioni per le "due ruote" nei
quartieri Fornaci, Chiesanuo-
va, Primo Maggio, Oltremella
e Buffalora, come evidenziato
durante la recente inaugura-
zione della nuova pista cicla-
bile lungo via Labirinto, alla
periferia sud del capoluogo. 

(C. Guerr.)
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L elocità delle auto in calo sulle strade di
Varese e meno infrazioni dove, ai primi

di marzo, sono stati installati i "Velo Ok". E i
varesini, in presenza dei sistemi che con-
trollano la velocità, si sono rivelati molto più
attenti e prudenti, secondo i dati presentati
ieri a palazzo Estense. Sulla provinciale del-
la Rasa calo del 18,3% di infrazioni e del 58,5%
di chi prima superava i 90 chilometri all’ora,
con 400 infrazioni giornaliere in meno ri-
spetto ai mesi precedenti. Anche di notte,
sulla stessa strada, 20% di infrazioni in me-

no e 75% di quelle più gravi. Stessa cosa in
centro, via Giordani, con circa 8.000 passag-
gi giornalieri, con 700 infrazioni giornaliere
in meno in un solo mese. Mentre in via Saf-
fi la velocità media è scesa di 5,22 km/h, pa-
ri a -9,5 %. «I dati dimostrano che il sistema
di prevenzione e controllo sta funzionando
– ha detto il vicesindaco Daniele Zanzi – e
stanno migliorando i comportamenti degli
automobilisti, aumentando la sicurezza stra-
dale anche per pedoni e ciclisti». (M.T. Ant.)
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V

ma tessera smarrita del mosaico di
una città che fatica a rilanciarsi e a i-
deare spazi comuni; la collocazione
nell’area che i Visconti ampliarono
nel XIV secolo e che pionieristici in-
gegneri rivisitarono nel dopoguerra è
tanto suggestiva quanto complicata.
Ma quella parete di cartongesso (me-
taforicamente parlando) è l’emble-
ma della barriera che separa Pavia da
una rinascita economica e sociale.
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Pavia

Il mercato sotterraneo cerca il rilancio
ma la gestione è un problema per tutti
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